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GRAN SPECIALE SEYCHELLES

SEYCHELLES
IL PARADISO “GREEN”

Dopo quello dedicato 
doverosamente all’Ucraina,  
con il nostro secondo Gran 
Speciale abbiamo deciso di 
portarvi alle Seychelles, le 
splendide isole fra Africa ed Asia, 
dove è immediata ed intensa 
la sensazione di riavvolgere il 
tempo e di ritrovarsi all’origine 
del mondo.

Raffaele d’Argenzio
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PER AMMIRARE LE BELLEZZE 
DELLE SEYCHELLES
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SEYCHELLES

In questo super Speciale vi parliamo delle 
Seychelles, le isole da sogno vincitrici del pre-
mio GREEN IN THE WORLD 2022, nell’ambito 

dei WEEKEND GREEN AWARDS il riconoscimento 
che WEEKEND PREMIUM attribuisce alle realtà 
turistiche che maggiormente si sono distinte per 
la loro vocazione “verde”.
E le Seychelles sono sicuramente un paradiso ter-
restre ancora incontaminato, tra le mete da so-
gno più gettonate per i viaggi di nozze, ma anche 
per una vacanza di relax e scoperta, grazie alle 
sue spiagge di sabbia bianchissima, al suo mare 
cristallino, alle sue foreste lussureggianti, dimora 
di una variegata biodiversità. Senza dimenticare 
la sua ricca cultura, la sua avvincente storia e il 
fascino delle sue tradizioni.

CLICCA QUI
START

AFRICA

INDIA

OCEANO
INDIANO

https://platform.crowdriff.com/m/s-L_JRKho3hOwVABt1
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LE ORIGINI

LE SEYCHELLES FESTEGGIANO
IL LORO “MELTING POT”

Ua grande festa, colorata e armoniosa, in cui le diverse 
nazionalità portano qualcosa della propria cultura, tra 
costumi, piatti tipici, musica e danze delle varie isole. 

Un evento che vuole valorizzare l’armonia e la condivisione 
che, nei secoli, hanno fatto delle Seychelles un esempio di 
convivenza pacifica e arricchente, sia per gli abitanti che per 
i visitatori, affascinati dalla cultura creola.

UNA STORIA “AVVENTUROSA” E VIVACE
Il Melting Pot che caratterizza oggi le Seychelles è il frut-
to della fusione e convivenza di cinque principali influenze 
culturali: francese, africana, indiana, malgascia e cinese, 
che sono state portate sulle isole da coloni, esploratori, 
commercianti di spezie e schiavi. Tradizioni, cultura, lingua e 
religione che si sono mescolate e hanno influenzato usi, co-
stumi, cucina, abbigliamento, usanze di matrimonio, musica, 
arte, e, naturalmente, la lingua Kreol. 
Il tutto in un tempo relativamente breve. Basti pensare, in-
fatti, che fino agli ultimi decenni del Settecento le Seychelles 
erano quasi del tutto disabitate. Poi vi giunsero gli Europei. 
I primi furono i Francesi, che trovarono terreno fertile per la 
piantumazione della noce moscata, ma anche di pepe, can-

LE SEYCHELLES CELEBRANO LA LORO “FESTA DEL MELTING POT”, UN INNO ALLA COESISTENZA DI CULTURE 
DIVERSE, CARATTERISTICA DI QUESTE SPLENDIDE ISOLE. UNA RICCHEZZA CULTURALE, ETNICA, RELIGIOSA CHE 
FA PARTE DELL’IDENTITÀ CONDIVISA DEL PAESE E CHE SI RIFLETTE IN DIVERSI ASPETTI DELLA VITA QUOTIDIANA
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nella e chiodi di garofano, che poi rivendevano sui mercati 
europei, e non solo. Poi è stata la volta degli Inglesi che, nel 
1810, trasformarono l’arcipelago in una colonia britannica. 
Sia francesi che inglesi, poi, portarono alle Seychelles mi-
gliaia di schiavi dall’Africa per impiegarli nelle piantagioni. 
In quegli anni si sviluppò anche il commercio marittimo, con 
scambi commerciali e culturali anche con cinesi e indiani. Si 
mescolarono così etnie e culture provenienti da Europa, Afri-
ca, India e Cina, dando vita a uno stile di vita unico. 
Basti pensare che la stessa lingua creola, parlata da tutti e 
dichiarata lingua nazionale, è un adattamento del francese 
del XVIII secolo con parole ed espressioni provenienti dalle 
lingue africane e malgasce. 

LA DANZA “MOUTYA” 
PATRIMONIO UNESCO
Proprio nel 2022 la moutya, la danza tradizionale delle 
Seychelles, è stata riconosciuta dall’UNESCO Patrimonio 
Immateriale dell’Umanità. Si tratta di una danza molto sen-
suale, portata nelle isole dagli schiavi africani nel XVIII seco-
lo. Come molte danze, essa era un’espressione di resistenza 
alla schiavitù che permetteva di esprimere e condividere la 
propria sofferenza. Gli unici strumenti a disposizione erano 
tamburi di pelle di capra, pentole, utensili da cucina e noci di 
cocco.
La moutya prevede una coreografia molto semplice. Uomi-
ni e donne danzano a un ritmo lento, ondeggiando le anche 
e battendo i piedi. I ballerini si avvicinano piano piano alle 
danzatrici senza toccarle, ma con le braccia che si allungano 
mentre le donne agitano le gonne. Per questo, era conside-
rata una danza “proibita”. Oggi, tuttavia, fa parte dell’identità 
culturale delle Seychelles e viene eseguita in occasione di 
manifestazioni ed eventi. 
Un’ altra danza tradizionale è la segà, anch’essa risalente 
ai tempi della schiavitù. Entrambe, poi, sono accompagnate 
da canti e da musiche suonate con altri strumenti di origine 
africana, come lo zez a una corda, originario del Madagascar, 
il bomn e il kaskavel. Tra le danze tradizionali ci sono anche 
il kanmtole e il kontredanse, importato dalla corte francese. 
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LE  DIECI STELLE  DEL PARADISO

TOP 10 

LE SEYCHELLES OFFRONO UN’INFINITÀ DI OCCASIONI TRA NATURA,  
MARE, PARCHI E BUONI SAPORI. TRA QUESTE, PERÒ, ALCUNE SONO  

ASSOLUTAMENTE IRRINUNCIABILI: VE NE INDICHIAMO 10. MA POI DOVRETE 
TORNARE NELL’ARCIPELAGO PER ALTRE 10. E POI ANCORA ALTRE 10...

Le Seychelles sono un arcipelago di 115 isole circondate dall’Oceano Indiano, a 1500 km dalle coste dell’Africa Orientale. L’isola 
principale è Mahé, dove si trova la capitale Victoria, vivace e colorata, con i suoi edifici coloniali e le spiagge da sogno, ma anche 
una foresta pluviale montana, nel Parco Nazionale Morne Seychellois. Qui si trovano le montagne più alte dell’isola, estese zone 

di mangrovie, strade che attraversano panorami mozzafiato.
La seconda isola più famosa e frequentata dell’arcipelago è La Digue, dove si trova una delle spiagge più fotografate del mondo, 
Anse Lazio, in cui i massi di granito rosa costruiscono un paesaggio da favola tra spiagge bianche, acque azzurre e una vegetazione 
lussureggiante. Poco distante si trova anche la deliziosa Anse Volbert.
L’isola di Praslin non offre solo splendide spiagge ma anche l’ottava meraviglia del mondo: diventata Patrimonio dell’Umanità UNE-
SCO nel 1983, la Vallée de Mai è una foresta di palme millenarie dove è possibile osservare le palme Coco de Mer, uno dei simboli 
delle Seychelles.  Passeggiare e fare escursioni in questa valle è un’esperienza indimenticabile in quanto si possono ammirare le 
sue cascate, rettili, uccelli e le fronde del Coco de Mer che si innalzano verso il cielo per circa 30 metri. Secondo una leggenda locale, 
proprio qui si trovava il biblico Giardino dell’Eden. E le Seychelles sono davvero un paradiso. Per gli sportivi, per gli amanti del mare e 
del relax, per andare alla scoperta della natura tra immersioni, snorkeling, passeggiate, trekking ed escursioni, senza dimenticare gli 
irresistibili sapori della cucina creola, che si basa su pesce freschissimo, verdure, spezie e frutta dal sapore delizioso. 
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GRAN SPECIALE  SEYCHELLES

Lascia letteralmente a bocca aperta per la sua sabbia bianchissima, lambita dal mare trasparente e scolpita da massi di granito 
forgiati dagli elementi naturali. Non a caso Anse Source d’Argent, a la Digue, è la spiaggia più fotografata del mondo. Tuttavia, 
il suo valore aggiunto è la sua via di accesso. Per arrivarci, infatti, si deve passare dall’Union Estate, una proprietà in cui si può 
ancora ammirare un forno per la produzione della copra e un mulino per l’estrazione dell’olio di cocco. Lungo il percorso, poi, si 
incontrano le tartarughe giganti e si passa anche dal cimitero dei primi abitanti dell’isola. Splendida anche la dimora padronale, 
circondata da massi di granito e da coltivazioni come quella di vaniglia.

Assolutamente da visitare questo splendido giardino delle spezie che si trova in cima a una collina, nella zona meridionale di 
Mahé. Chiamato Jardin du Roi per le splendide atmosfere del XVIII secolo che riesce a evocare, consente di vivere un vero e pro-
prio viaggio nel tempo, quando il commercio delle spezie era uno dei capisaldi dell’economia delle Seychelles. Basta lasciare 
spaziare la vista sulle valli circostanti per ammirare piante di vaniglia, citronella, cannella, noce moscata, pepe ed erbe medi-
cinali. Tappa obbligata, poi, allo Spice Shop, per acquistare spezie, candele e piante medicinali. Fate una visita anche al piccolo 
museo che custodisce manufatti e documenti sulla storia dell’arcipelago e alle vestigia dell’antica casa padronale. 

ANSE SOURCE D’ARGENT
la spiaggia più fotografata del mondo

Una visita a 
“LE JARDIN DU ROI” A MAHÉ

1

2
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Su questa piccola isola situata vicino a Praslin si può fare un’esperienza a tu per tu con le simpatiche tartarughe giganti. Sul 
versante di nord ovest, infatti, è stata istituita una riserva naturale, amministrata dal Seychelles Centre for Marine Technology 
- Marine Parks Authority, dove si trova un allevamento di questi animali, che vengono lasciati liberi di circolare e incontrare i 
visitatori. La riserva è anche un importante luogo di nidificazione delle tartarughe marine. Ricchissima anche la biodiversità. 
Curieuse è l’unica isola, oltre a Praslin, dove il Coco de Mer cresce allo stato naturale; ma vanta anche una liana endemica e 
otto diverse specie di mangrovie. Ricchissima anche la storia dell’isola, che prima veniva chiamata Ile Rouge per la sua terra 
rossa, ma poi venne chiamata Curieuse, come la nave su cui arrivò l’esploratore Marion Dufrense, nel 1768. L’isola è stata sede 
anche di una colonia di lebbrosi e ad Anse St Joseph si può ancora vedere la casa del medico residente, recentemente restau-
rata e ora sede di un eco-museo e centro di informazione. 

Victoria, la capitale delle Seychelles, situata sull’isola di Mahé, è la capitale più piccola del mondo, ma anche il posto migliore 
per assaporare lo stile di vita e le tradizioni di queste meravigliose isole. Imperdibile, a tal proposito, una visita al Sir Selwyn 
Selwyn Clarke Market, il mercato che risale al 1840, ma rinnovato nel 1999. Qui potrete sbizzarrirvi nello shopping, tra pesce 
fresco, spezie, frutta e verdura freschissime, senza dimenticare articoli di artigianato, souvenirs e abbigliamento coloratissi-
mo. Il momento migliore? Sicuramente il sabato mattina. 

Shopping al   
MERCATO DI VICTORIA, A MAHÉ 

Incontrare le tartarughe giganti a  
CURIEUSE ISLAND

TOP 10 3

4
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Una cornice di massi di granito rosa su cui il sole dipinge sfumature calde e ambrate, palme rigogliose, una sabbia bianca e 
soffice che scende dolcemente verso acque azzurrissime in un mare cristallino. Non c’è da stupirsi che Anse Lazio, a Praslin, 
viene inserita regolarmente nella classifica delle 10 spiagge più belle del mondo. Perfetta per lo snorkeling, ma anche per 
lunghe nuotate in acque calme e tranquille. E, se viene fame, nelle vicinanze c’è il rinomato ristorante Le Chevalier, aperto 
anche a pranzo. 

Rilassarsi sulla spiaggia di  
ANSE LAZIO A PRASLIN

GRAN SPECIALE  SEYCHELLES

5
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Una valle “leggendaria” al punto da essere creduta, per diverso tempo, il Giardino dell’Eden per la sua foresta primordiale di amma-
liante bellezza, che conta più di seimila palme di Coco de Mer. Dichiarata dall’UNESCO Patrimonio dell’Umanità, è annoverata tra le 
meraviglie botaniche del mondo. Una passeggiata sui suoi sentieri vi consentirà di ammirare anche sei specie di palme endemiche, 
numerosi alberi esotici e una ricca avifauna, tra cui il rarissimo pappagallino nero, una specie in via di estinzione. 

È una delle prime isole 
al mondo a essere sta-
ta interamente dichia-
rata riserva naturale, 
nel 1968, dal Consiglio 
Internazionale per la 
Conservazione Ornito-
logica – oggi conosciu-
to come Birdlife Inter-
national – con lo scopo 
di proteggere dall’e-
stinzione la piccolissi-
ma popolazione di Usi-
gnoli delle Seychelles. 
Tuttavia, questa isola 
di roccia granitica van-
ta anche una splendida 
barriera corallina, che 
si estende a 400 metri 
dalle coste. 

Birdwatching nella  
COUSIN ISLAND SPECIAL RESERVE

TOP 10 

Ammirare la natura della   
VALLÉE DE MAI A PRASLIN6

7
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Questa minuscola isoletta che si trova nella baia della Côte d’Or a Praslin è diventata un vero e proprio simbolo delle Seychelles 
per la sua bellezza, al punto da comparire in moltissime campagne pubblicitarie, poster e fotografie. Qui, infatti, si possono 
ammirare tramonti spettacolari. Ma le sue acque sono un paradiso per chi ama lo snorkeling, le nuotate, gli sport acquatici e 
navigare lasciandosi cullare dal suo mare azzurro. 

Dista circa 20 km di barca da Mahé ed è una delle più vaste aree coralline delle Seychelles. Il Parco Marino Nazionale di  
St Anne rappresenta al meglio la sintesi dell’eredità culturale e naturale delle Seychelles. Qui è possibile avvistare i delfini e le 
tartarughe marine, ma anche ammirare le testimonianze del ricco passato delle isole. Il primo vero insediamento umano delle 
Seychelles, nel 1770, è stato eretto proprio qui, lontano dalle paludi infestate dai coccodrilli della vicina Mahé. In seguito, l’isola 
di St Anne divenne un porto per le baleniere mentre, durante la Seconda Guerra Mondiale,  fu una base per i Royal Marines che 
difendevano il porto di Victoria. Si dice poi che nella vicina isola di Moyenne sia nascosto un tesoro. 

Avvistare delfini e tesori nel  
PARCO MARINO DI ST ANNE

GRAN SPECIALE  SEYCHELLESSnorkeling a   
ST PIERRE ISLAND8

9



12

Non solo un ristorante, ma una vera e propria istituzione. A La Plaine St Andre di Mahé, si possono gustare i piatti della cuci-
na tradizionale creola, rivisitate in chiave contemporanea, con la consapevolezza di essere seduti a mangiare su un pezzo di 
storia delle Seychelles. La casa coloniale che ospita il ristorante, infatti, risale al 1792 ed è stata restaurata per diventare un 
luogo perfetto per il relax e per godere dei buoni sapori. Una visita qui, tuttavia, non sarebbe completa senza fare un salto alla 
distilleria Trois Freres per seguire il processo di lavorazione della canna da zucchero, dalla fermentazione, alla distillazione, 
alla trasformazione in pregiato rum, ovviamente da degustare alla fine della visita guidata. La distilleria è anche la sede della 
Takamaka Bay Rum. Infine, con una passeggiata nella piantagione, si può scoprire come era la vita dei coltivatori nel 1790.

Pranzare a   
LA PLAINE ST ANDRE DI MAHÈ

TOP 10 

CLICCA QUI
START

GUARDA QUI 
IL VIDEO  

DELLE 
SEYCHELLES

10

https://platform.crowdriff.com/m/s-lNffZV_tfb8bx9T7
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IN CUCINA

SULLA TAVOLA DELLE SEYCHELLES
Il variegato Melting Pot che caratterizza le Seychel-

les, naturalmente, si riflette anche nella cucina delle 
isole. Tra i piatti tipici, infatti, ci sono diverse varietà 

di curry di origine indiana, piatti a base di riso, pe-
sce, verdure saltate e noodles di derivazione cinese, 
mentre dalla Francia arriva l’uso di miscele di erbe 
aromatiche e aglio. A tutto ciò si aggiungono le ma-
terie prime fornite dalla natura, come frutta e verdura 
tropicale, pesce e frutti di mare. 
Il latte di cocco è un condimento molto utilizzato sia 
per i piatti salati a base di curry che per i dolci. Il pe-
sce si consuma soprattutto grigliato e viene servito 
con una salsa a base di pomodori a dadini cucinati con 
curry e latte di cocco. Molti piatti, poi sono accompa-
gnati da riso e dal frutto dell’albero del pane.
Il kazi zourit è il polpo al curry con latte di cocco ac-
compagnato da riso basmati al vapore, chutney di pa-
paia verde e lenticchie rosse.
La daube, invece, è uno stufato dolce a base di ba-
nana, manioca, papata patata dolce o frutto del pane 
che vengono cotti con latte di cocco, zucchero e va-
niglia. 
Il Katkat, ottimo e suggestivo, è pesce con banana 
verde cotto e servito su una foglia di platano.
Il bourzwa, invece, è una specie di cernia che viene 
servita alla griglia con aglio, cipolla, zenzero e pepe-
roncino. 
Il gros manger si gusta invece come piatto unico. Si 
prepara con patate dolci pesce e una salsa dolce, ac-
compagnato da riso e verdure. 
Il satini è un’insalata creola che accompagna tanti 
piatti. Si prepara con frutti ancora acerbi, tra cui la pa-
paya e la mela, ai quali si mescolano spezie, cipolla e 
peperoncino. 
Il chutney di squalo è adatto ai palati più “pionieri”. Il 
pesce viene cotto e frullato poi mescolato al bilimbi, 
un frutto locale, e insaporito con cipolle fritte, lime e 
curcuma. Si serve accompagnato da riso e da una pu-
rea di papaya.
Il roussettes, uno stufato di pipistrello con verdure 
cotte, considerato una vera e propria prelibatezza,  si 
serve in molti ristoranti 
Le bevande: tra quelle tipiche delle Seychelles, ci sono 
il baka e il kalou. Il primo si prepara artigianalmen-
te dalla canna da zucchero, mentre il secondo è una 
bevanda liquorosa dal sapore dolce-amaro ottenuto 
dalla fermentazione delle infiorescenze delle palme 
da cocco. Molto popolare anche il tè alla citronella, 
ottimo sia come rinfrescante che come digestivo alla 
fine di un pasto abbondante. 
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BENVENUTI NEL 
GIARDINO DELL’EDEN

vità eco-turistiche (bird watching, immersioni e snorkeling, 
trekking, cicloturismo). Coralli, tartarughe marine e piante 
esotiche non sono solo la cornice di uno splendido viaggio 
green, ma protagonisti di una terra che sa sedurre con la na-
tura che regna sovrana. 

IL PRIMO PAESE CON L’AMBIENTE 
NELLA COSTITUZIONE
Le Seychelles sono state d’altronde il primo Paese al mondo 
a includere nella propria Costituzione il principio della con-
servazione ambientale. Per questo è stato stilato un Codice 
per un Turismo Ecosostenibile delle Seychelles, che racco-
manda ai turisti di: 
•	 Ridurre l’emissione di anidride carbonica utilizzando bus 

locali e biciclette per i tour. 
•	 Supportare sistemazioni ecofriendly. 
•	 Proteggere l’ecosistema marino evitando di toccare e 

prendere coralli e conchiglie e di comprare manufatti che 
utilizzano questi materiali o gusci di tartaruga. Stessa cosa 
per rocce, flora, semi. 

Chi decide di volare alle Seychelles è senza ombra di 
dubbio un amante della natura. L’arcipelago dell’Ocea-
no Indiano è uno dei paesi più green in assoluto, tanto 

che lo scorso mese ha conquistato anche il prestigioso GIST 
Green Travel Award 2022, un riconoscimento che premia le 
eccellenze del turismo sostenibile e responsabile. In parti-
colare il paese ha vinto per la categoria “Menzione d’onore 
Decennio del Mare”.
Le Seychelles in effetti sono uno degli esempi di maggior 
successo nella conservazione di un ecosistema fragile e uni-
co e della propria cultura, grazie ad una Strategia di Sviluppo 
Sostenibile che preserva la Biodiversità, unitamente ad un 
turismo controllato per evitare impatti negativi sull’ecosi-
stema, evitando il sovraffollamento e vietando la costruzio-
ne di nuovi hotel oltre a quelli approvati. Grazie alle pratiche 
adottate in questo angolo di paradiso, le Seychelles sono 
uno dei 25 Biodiversity Hotspots di tutto il mondo: il 43% del 
loro territorio è Riserva Naturale o Parco Nazionale, grazie 
ad una flora e fauna uniche, una grande varietà di ambienti 
naturali e foreste incontaminate e una vasta scelta di atti-

Anse Du Riz (foto Paul Turcotte)

I PARCHI
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•	 Acquistare prodotti locali, mangiare in ristoranti creoli e 
rispettare la cultura locale.

•	 Non sprecare acqua. 

ANCHE 5 PARCHI MARINI 
E 4 TIPI DI TARTARUGHE 
I Parchi nazionali marini che tutelano 150 specie di pesci sono 
cinque. Ad esempio, il Parco Nazionale Marino St. Anne, a 4 km 
dalla costa orientale di Mahé, presenta una delle più vaste aree 
coralline, popolata dalle tartarughe marine e dai delfini, idea-
le per ammirare la vita marina sia con snorkeling che con im-
barcazioni semisommergibili. Include le isole Sainte Anne, Cerf, 
Moyenne e Round. Su Sainte Anne si può ammirare un sito di 
deposizione uova di tartarughe Hawksbill, su Moyenne si tro-
vano 100 tartarughe giganti di Aldabra. Nella Riserva Naturale 
di Curieuse Island si trova un allevamento di tartarughe giganti 
che vagano libere e luogo di nidificazione per le tartarughe ma-
rine. 
Fra i tanti siti dove sono praticabili snorkeling e immersioni, 
vantano un primato di luoghi da sogno il Coco Island Marine 

National Park e Aride Nature Reserve, isolotti popolati da tar-
tarughe marine. Esistono quattro specie di tartarughe marine 
nelle acque delle Seychelles. Tra ottobre e febbraio è possibile 
vedere la specie Hawksbill deporre le uova sulle spiagge (solo 
alle Seychelles questo avviene di giorno); tra maggio e settem-
bre avviene la deposizione delle uova delle tartarughe verdi. Da 
ottobre ad aprile è possibile incontrare invece gli squali balena. 
Lo Shark Research Institute dirige un progetto di sorveglianza 
degli squali balena alle Seychelles: i visitatori possono aiutare 
la ricerca costante sugli squali balena partecipando alle attività 
di sorveglianza, incontro con lo squalo balena, immersione con 
maschera e boccaglio e nuotata con i giganti, safari fotografico, 
partecipazione al programma di marchiatura, adozione di uno 
squalo balena. 

IL DIVING
Fare diving in questo paradiso terrestre d’altronde è il sogno 
di ogni subacqueo. Esplorare i fondali di queste acque signifi-
ca entrare in un universo sommerso unico al mondo che ospita 
una vita marina sbalorditiva: pesci tropicali multicolor, aquile 

Port Glaud Waterfall (foto Michel Denousse)

St Anne Marine Park (foto Torsten Dickmann)
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marine, squali grigi, squali balena, pareti di corallo colorato e 
rocce di granito. Le spiagge di sabbia bianca finissima, la natura 
pura ed incontaminata e un mare cristallino fanno da cornice 
a questo luogo magico. La stagione migliore per immergersi è 
quella che va da marzo a maggio e da settembre a novembre, 
quando le acque sono estremamente calme e la visibilità eccel-
lente. Grazie alle oltre 100 isole ed agli infiniti siti di immersione 
potranno immergersi sia i più esperti sia chi è alle prime armi, le 
Seychelles accontentano davvero tutti.

LO BIRDWATCHING 
PER 200 SPECIE DIVERSE
Il paese è la destinazione ideale anche per gli amanti del birdwa-
tching. Alle Seychelles infatti ci sono ancora 7 milioni di uccelli, 
appartenenti a 200 specie diverse, di cui 12 sono rare e viventi 
solo in queste isole. Inoltre, l’arcipelago è un sito di tappa per 
molte specie migratorie. Numerose le specie endemiche, come 
il pappagallo nero delle Seychelles, conosciuto anche come 

Black Parrot, specie in pericolo d’estinzione che vive unicamen-
te in questo angolo del Pianeta. Il loro habitat è costituito dalle 
foreste di Coco de Mer, che crescono esclusivamente sulle isole 
di Praslin e Curieuse. Altra specie salvata grazie all’attività delle 
associazioni naturaliste, è la Cannaiola delle Seychelles, ora non 
più in pericolo di estinzione. L’isola di Cousin e Bird Island sono 
santuari degli uccelli: Bird Island è un luogo di nidificazione per 
più di un milione di sterne fuligginose durante gli alisei di Sud 
Est, inoltre ospita 97 specie di uccelli anche migratori. 

IL REGNO DELLE SPEZIE
Anche la flora gioca un ruolo fondamentale alle Seychelles, ad 
esempio con la vaniglia, simbolo dell’arcipelago insieme al Coco 
de Mer. La vaniglia, introdotta alle Seychelles nel 1866, è stata 
un elemento importante per l’economia agricola del paese ed è 
stata fondamentale per il sostentamento di diverse famiglie del 
posto. Qui infatti è impossibile non farsi inebriare dal profumo 
di vaniglia e di cannella che si respira un po’ dovunque ma in 

I PARCHI Curieuse (foto Ennio Maffei)

Coco Island (foto Torsten Dickmann)
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particolare nella zona delle due principali coltivazioni: il Jardin Du 
Roi e l’Union Estate. Il giardino delle spezie denominato, Jardin 
Du Roi Spice Garden, si trova a Mahé nella zona di Anse Royale 
e fa rivivere l’atmosfera del XVIII secolo quando il commercio di 
spezie era uno dei bastioni dell’economia dei paesi colonizza-
tori. Ubicato in cima ad una collina e nelle valli sottostanti dove 
crescono piante di vaniglia, citronella, cannella, noce moscata, 
pepe ed altre spezie oltre che a piante endemiche medicinali, 
offre il meglio della natura. A sud del villaggio di La Réunion, 
a La Digue, si trova invece L’Union Estate, un’ex piantagione di 
cocco e vaniglia, che permette di farsi un’idea del passato co-
loniale dell’isola. La piantagione di vaniglia ancora oggi viene 
coltivata in lunghi filari a spalliera. Le spezie, d’altra parte, sono 
alla base della cucina creola delle Seychelles e i modi in cui ven-
gono utilizzate riflettono il melting pot di culture che risiedono 
nelle isole. Vaniglia, cannella, noce moscata, pepe, peperoncino, 
zenzero e molte altre spezie aromatizzano i cibi offrendo sapori 
indimenticabili.

Fairy terns (foto Serge Marizy)

Vallée De Mai (foto Michel Denousse)
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I PARCHI

Caratterizzato dal seme più grande di qualsiasi altra 
specie vegetale, del peso di circa 22 kg, è una pianta 
endemica della famiglia delle palme dal tronco dritto 

che può raggiungere fino ai 40 metri di altezza, con grandi 
foglie delle dimensioni di 6 mt di lunghezza per 4 di lar-
ghezza. Il Coco de Mer ha un ciclo di vita secolare: 2 anni 
per germinare, 7 anni dalla fertilizzazione del fiore femmi-
nile alla maturità del frutto e 25 anni per la sua fioritura. 
La pianta deve il suo nome ad una diceria diffusasi negli 
anni precedenti alla scoperta dell’arcipelago, secondo la 
quale il frutto, che cresceva in origine sul fondale marino, 
veniva raccolto dai marinai che lo vedevano emergere sulla 
superficie dell’acqua. In realtà, il suo peso gli consente di 
galleggiare. Solo nella seconda metà del ‘700, si scoprì che 
il Coco de Mer aveva invece origine proprio alle Seychelles 

IL  COCO DE MER
IL LEGGENDARIO  SEME CONTURBANTE

dove gli esploratori trovarono esemplari di piante femminili 
e maschili. 
L’albero femminile, dà origine al frutto che ha una forma 
particolare, simile al fondoschiena di una donna, da cui il 
nome “Coco d’amour”; quello maschile invece sviluppa un 
suggestivo intreccio dalla forma fallica.
Si può ammirare in natura a Praslin nella Vallée De Mai, sito 
dichiarato patrimonio UNESCO nel 1983. Un parco naturale 
di quasi 20 ettari caratterizzato da una fitta foresta di palme 
delle Seychelles. Già area protetta a partire dagli anni ’30, 
l’area fu dichiarata riserva naturale solo nel 1966. Definita 
da molti come “Giardino dell’Eden”, la Vallée De Mai conserva 
al suo interno oltre 1.400 esemplari del leggendario Coco de 
Mer e diverse specie di uccelli e rettili di estrema rarità come 
il Pappagallo Nero ed il Camaleonte Tigre.
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Per prepararsi a viaggiare nel paradi-
so incontaminato delle isole Seychelles 
ci sono alcune informazioni da sapere 

e alcuni indirizzi da segnarsi per trascorrere 
qualche giorno immersi nella vera atmosfera 
creola. Bisogna innanzitutto conoscere le pro-
cedure di entrata attuali: è necessario compi-
lare la Seychelles Health Travel Authorization 
(www.seychelles.govtas.com) a partire da 10€ 
a persona per gli adulti e 5,40€ per i minori. I 
viaggiatori non vaccinati necessitano inoltre 
di un test covid PCR negativo 72h prima della 
partenza o antigenico rapido 24h prima. È pos-
sibile alloggiare solo presso strutture/imbar-
cazioni certificate dal Ministero della Sanità e 
resta obbligatorio l’uso di mascherine in luoghi 
pubblici, anche all’aperto. 

COME ANDARCI. Volando dall’Italia è possibile 
raggiungere le Seychelles con Qatar scalando 
a Doha, con tariffe che partono da 628 € a/r. 
La compagnia, premiata da Skytrax come com-
pagnia aerea dell’anno per la sesta volta e con 
la migliore business class del mondo, collega 
Roma, Milano e Venezia all’aeroporto interna-
zionale di Mahè. Volano alle Seychelles, sem-
pre con scalo, anche Ethiad Airways, Emirates, 
Turkish Airlines ed Ethiopian Airlines. 

DOVE ALLOGGIARE: DAL RESORT ESCLUSIVO 
ALLE GUEST HOUSES. Tantissimi i tour ope-
rator che programmano la destinazione, da 
quelli più generalisti a chi è specializzato in 
nicchie particolari di turismo. Tantissime an-
che le strutture in cui è possibile alloggiare: 
alle Seychelles si trovano soluzioni per tutte le 
tasche: dal resort esclusivo, alle caratteristiche 
guest houses, da isole private a hotel per chi 
viaggia in famiglia, c’è una soluzione per ogni 
tipologia di viaggiatore. 

DOVE MANGIARE. Senza dubbio la cucina 
fragrante e speziata delle isole crea la tipica 
atmosfera creola. Tantissimi gli indirizzi dei 
ristoranti, dalla cucina gourmet alle caratteri-
stiche grigliate in riva al mare, da cene al lume 
di candela con musica in sottofondo ai locali in 
cui assaggiare il tipico street food… Le papille 
gustative saranno solleticate da sapori nuovi e 
particolari che sarà difficile dimenticare.

COSA SAPERE PER  PARTIRE
La Digue aerial view (foto Danio Denousse)

Hotel Anse Volbert (foto Michel Denousse)

VIAGGINCANTO
Viaggincanto, tour operator e agenzia di viaggio, è specializzato in viaggi alle 
Seychelles. Le loro proposte sono sia soggiorni “stanziali” rispondenti alle esi-
genze ed aspettative dei viaggiatori, come anche programmi itineranti per vi-
sitare più isole dell’arcipelago. Che si parli di soggiorni in esclusivi resort piutto-
sto che in semplici chalet o crociere in catamarano, abbinano molteplici servizi 
con saggezza e sapienza per costruire il più Bel Sogno che abbiate mai vissuto.   
www.viaggincanto.it

PREPARARSI BENE
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I tuoi Sogni più belli vengono creati qui




